j 
ì 


bi 


i 


a 


ANNO XXV. 


PRESTO B 


» domicilio è protino!e del Regno 


namenti cominciano 
dirizzo devono ater 
since il Giornale 


Roma, 30 settembre 


1 


——————————=n 


LA REPUBBLICA DEL SIG. GAMBETTA 


\nche il sig. Gambetta sacrifica a' pre- 
giudizi inveterati del suo partito, dichia- 
rando che egli soltanto 0 Î suoi possono 
porgoro alla Francia dello guarentige di 
un governo repubblicano. Egli non ha fode 
uomini che da lui dissentono, nori 
rele possano esser sinceri repubblicani 
quelli che imenti 
politici anteriori. Le dichiarazioni 
cito fatto da uomini, i quali, dopo aver 
militato in altri campi, accolgono il prin- 
vipio repubblicano, come arra di paco per 
la Francia, non hanno alcun valore e non 
meritano alcuna fiducia. 

Il sig. (iambetta è della scuola di co- 
loro uali stimano ch'essi soli sono chia- 
maii a render felico la Francia con le loro 
ideo, con le lord teorie, con la loro poli- 
tica. Intolleranti sempre, credono cho, es- 
sendo stati repubblicani quando gli altri 
erano monarchici, la repubblica abbia ad 
essore un loro monopolio e quasi una loro 
confisca. 

Con le divisioni irreconciliabili in mezzo 
a cuî si agita la Francia, con la_ rovina 
di tutte Jo sue istituzioni, con lo scell 
cismo che regna nello suo grandi città, 
con gli antagonismi che vi minacciano 
la salute pubblica ed ebbero la più 
nistra manifestazieno nella Commune, gli 
uomini più esperti e che antepongono la 
Francia a° loro personali affetti dovevano 
domandare a so stessi : È possibile di giun- 
gere ad una ristorazione monarchica , 
senza provocare una guerra civile ? Qua- 
quo fosse il principe che si porrebbe 
ono egli avrebbe contro di sè la 
di di altri partiti più diversi 
el eterogenei, da’ conservatori.a' comuni 
i, divisi in tutto fuorchè nell'intento di 
lerrare um avversario comune anche a 
> di ripiombare la Francia nello an- 
gosce dell'incertezza e forse dell'anarchia. 
porciò una forma di governo, la 
quale costringa i partiti alla paco o al- 
meno alla tregua, so sì saprà attuarla in 
guise di rassicurar î legMtimi interessi 
della nazione anzichè soddisfare le passioni 
de'partiti estremi. 

la un paeso che ha fatto divorzio da 
lutto le suo tradizioni, che i suoi edifici 
politici ha gittato a terra coi colpi di Stato 
© coi colpi di piazza, 
vicendo della reazione e della demagogia, 
il terror rosso © il terror bianco, ci pos- 
sono essere uomini devoli al principio 0 
a una dinastia, ma sono eccezioni. Le forti 
convinzioni sono una pianta che non at- 
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Mabella nor pianse, nè si desolò, perchè 
contava sulla parola che Ernesto ‘le aveva 
data. E non s'ingannava, poichè egli non si 
fece aspettare, ed in breve furono marito e 
moglie 

Dopo sete mesi della più felice unione, una 
lite chinmò a Londra il marito, che partendo 
‘o un prontissimo ritorno; ma sei mesi 
0 trascorsi e nelle sue lettere non arcen- 
imeno ad un’epora precisa în cui 
ritornato. 

Fils aveva proposto , sino dai primi mesi, 

orlo a roggiongere; egli però non aveva 
ntito che ella si esponesse sola ai di- 
ma non parlò del 
‘suo impazienza ella più 
tardi ritornò alla corica con una nuova let- 
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Piecchisco in un suolo di frequente scon- | libertà giustizia a tutti 6 impedendo le 


volto dalle burrasche politiche. Si rinvi- 


! goriscono in Inghilterra che rispetta o ama ' 


il proprio passato, non si mantengono nel- 
l'universalità del popolo în Francia, che 
assiste da quasi un secolo al sorgero 0 al 
* cadere di ogni sorta di governi e non ha 
la pazienza di far l'esperimento un po” 
lungo di un sistema politico chie possa 
, metter radice. 

| La maggioranza della nazione francese 
è monarchica, niuno lo contesta; ma per- 
chè preferisce non la monarchia, come 
l'hanno le altre nazioni, ma una monar- 
chia qualsiasi alla repubblica? La prefe- 
risce perchè la repubblica non ha mai 
conosciuta siccome la tutrice de' suoi veri 
interessi, nè può disgiungeria dalle idco 
di disordine, di confusione, d'anarchia e 
di decadenza. Essa invoca la storia, nè lo 
ragioni valgono contro. 

Or chi è che ha resa la Francia difli- 

, donto della repubblica? Sono i monar- 
chici ? Sono i costituzionali? 

Furono sempre i repubblicani. Sino dal 
1858 il sîg. Thiers dicova cho per con 
servar la repubblica, bisognava eselnderno 
i repubblicani. 

i _Non era uno scherzo, ma il giudizio di 


uf uomo politico di grando esperienza. } 


Lo parole del sig. Gambetta quasi giu- 
stificherebbero anche adesso la stessa sen- 
tenza. 

| L'errore del signor Gambetta sta nel 
considerara Ja repubblica siccome il go- 
verno d'un partito. Finchè un principio 
politico è la bandiesa d'un partito, s' in- 


tendo che spetti al partito di difenderla | 


come cosa esclusivamente propria: ma 
quando questo principio diventa il fonda- 
mento del governo dello Stato 6 si muta 
nella bandiora della nazione, coloro che 
l'hanno per l'addietre sostenuto non hanno 
più ragione alcuna di protendere d' esser 
ancor loro i soli adatti a mantenerlo e 
; svolgerlo e dar sicurtà di durata. 

Il partito repubblicano francesé, che ri- 
conosco nel signor Gambetta uno de' suoi 
capi più eminenti, se non sì fa un con- 
cetto più largo del governo, si rivela una 
fazione angusta, piccola d'idee © di con- 
cetti politici, e lungi di avvicinare gli 
altri partiti, li spinge a più aspra oppo- 

‘ sizione, pel pericolo che mai lo sorti della 
Francia possano cadero nelle loro mani. 
L'ostracismo degli uomini politici onesti e 
sinceri dal reggimento del proprio paese, 


che provò tutte lo solo perchè non la pensavano come il ' 


signor Gambetta, è una pessima baso dî 
governo. Niun governo sì fonda ovo manchi 
. quel senso di moderazione e di lempe- 
ranza che vince i contrasti, rassicura | 
perplessi, tranquilla i paurosi, promettendo 
fr —  __ee] e] O 


i 5 5 
+ tera, in cni diceva che se egli non si oppo- 
* neva formalmente scrivendole col prossimo 
} corriere, ella si sarebbe messa in visggio per 


Martedì, 1° Ottobre 1872 


! vano gare, cho, suscitato nel 1848 da’ 
, Pepubblicani , troncarono i nervi alla re- 
| pubblica. 
{1 discorso dol signor Gambetta non è 
perciò adatto a consolidar la ropubblica. 
Ha più fatto per questo il signor Thiers 
col suo abile temporeggiare 0 col sno de- 
streggiarsi fra partiti ostili, che non la 
sinistra capitanata da uomini como il sî 
gnor Gambetta. La repubblica conserva- 
tiva non può stabilirsi in Francia che col 
concorso degli uomini più intelligonti e 
moderati che già appartennero alla mo- 
narchia, e se non può esser conservativa, 
la repubblica non si consolida. Avversata 
* da' conservatori, essa dovrebbe cercar il 
‘suo appoggio no' socialisti e comunisti, 
‘ che vedono nel signor Gambetta un rea- 
{ainoro © peggio, © perirobbo nell’anar- 
chia. 
| È queste la sorte che i repubblicani 
! proparerebbero alla repubblica con le 
i loro idee grello © esclusive, mentre po- 
| trebbero agevolar l'adempimento de' loro 
voli, con una politica meno parligiana © 
più nazionale. JI pericolo della Francia è 
în questo atteggiamento del signor Gam- 
betta che, per contentaro i soi fedeli, 
| sgomenta la nazione e allontana da sè gli 


, omini desiderosi di ordino e -di lavoro. 
i ——__ —--...... 
| REMINISCENZE DELL'INGHILTERRA 


egregio nostro amico conte Adolfo 
‘ Do Foresta, procuratore generalo alla Corto 
d'appello di Ancona, ebbe or ora occa- 
siono di visitar l'Inghilterra ,, essendovisi 
recato qual delegato del governo italiano 
{ al Congresso penitenziario internazionale di 
Londra. 

Egli ha conversato con illustri. uomini 
e visitato molti stabilimenti, ed ebbe l'op- 
portunità di studia davvicino le istituzioni 
© il carattere del popolo inglese: Ora 
{ espone lo suo impressioni in una serie di 
! lettero, che siamo lieti di pubblicare, certi 
| che vorranno apprezzate assai 6 per l'e- 

saltezza do' ragguagli © per l''acuterza 
! dello osservazioni. 

i l 
| Ancona, 48 settembre 4872. 
Caro Dina, 

Giacchè mi usate la cortesia di offrirmi Je 
colonne del reputato vostro periodico per pub- 
| blicare alcune osservazioni fatte in occasione 
del recente mio soggiorno in Londra, ove 
ebbi l'onore di rappresentare VItalia nl Con- 
gresso internazionale penitenziario ivi tenuto 
mello scorso mese di luglio, nu profitterò 
colla speranza di non essere tacciato di 
* merità, se credo di far cosa utile al mio 

psese, facendo conoscere, od almeno ramm: 
‘ tando cose che dimostrano come gli ingl 
! meritino tutte le nostre simpatie e come essi 
10 da iitarsi sotto molti rispetti. Vi con- 


i 
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che qualche cosa di strano passava în quella 


abitazione; ma nell'ingenuità del suo affetto 
coniugale non s’arrischiava di attribuire a ciò 
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timento 


riconoscenza verso quei molti di 
circostanza mi manifesta- 


, lo serietà ed il buon 


d'sento di cui Ro, governo e popolo hanno 
sempre dato prove in Italia dal momento della 
sua risurrezione sino ad ora. Se si eccettuino 


pochi cattolici fanatici, voi troverete difficil- 
mente uu inglese che non sia entusiasta del 
l'Itala, del suo Re Galantuomo 0 del suo 


popolo. 
i questa benevolenza degli inglesi per noi 
ne elbi tra lo altre una prova al gran, ban: 
chetto che venne dato nella vasta e magnifi 
aula di Middle-Temple, al terminare dei lavori 
del Congresso. 


Furono i componenti del Comitato inglese | 


ed i rappresentanti americani che diedero 
questo banchetto in onore di tutti i rappre- 
sentanti delle altre nazioni. 

Fu una festa splendidissima. 1 convitati 
ascondovano a più di trecento, fra i quali vi 
erano metti membri del Parlamento, parec- 
chie notabilità inglesi c non poche signore. 
Si erano previamento destinati coloro che du- 
vevano portare i brindisi alla fine del ban- 
chetto, cd io chbi l'onore di essere designato 
per rispondere, unitamente ai rappresentanti 
di Frapcia, Germania e Russia, al brindisi 
cho sir John Packington, il qasle presiedeva 
il banchetto, dovera portare a tutti i rappresen- 
tanti esteri. 

È da notarsi come durante le discussioni 
del Congresso le sole lingue che sì usurono 
furono l'inglese, e la francese per coloro che 
non covoscevano la primo, o che pur cono- 
scendola non erano (come succedeva a me) 
in grado di poterla porlare scioltamente în 
pubblico, Ed io, come il mio collega, come 

altri 
ni tede- 


i russi e generalmente come totti 
rappresentanti, nd eccezione di al 
schì, parlammo semfire in francese. 
La sera del banchetto però fui pregato e 
dalla presidenza e da vari membri del Parì 
mento di parlare în italiano; appena pronun- 
ziai le prime parole in questa l'ngua, ess: 
farone coperta da tanti applousi che dovetti 
sostare per pochi minuti ; e se il mio breve 
discorso continaò poi a riscuotere, a va 
iriprese, altri appluusi, sono convinto di 
doverlo specielmente alla lingua in coi par- 
lavo ed all'assicurazione che dsvo del ricam- 
{ Bo di simpatia © di ato del popolo italimo 
| 


per l'inglese. 
La commoziane e l'orgoglio che ho pro- 
| vato nel vedere come ii nome italiano 
| tanto onorato in Inghilterra, si sono accre- 
sciuti în me in seguito al soggiorno fatto di 
poi in altro paese, ove ho dovuto con dulore 
convincermi della prevalenza di un sent 
mento opposto, generato sovratutto dalla glo- 
ia della presente nostra prosperità © dalla 
intuizione della grandezza dei futuri nostri 
destini; sentimenti che non allignano per 
{ corto in Inghilterra 


li 


rozzella più celere, che sir Carlo vide tornare 
* indietro vuota, dandogli così la certezza. che 
i troverebbe al banchetto l'interessante sposina 


! Londra, e che l'avesse aspettata a far cola- { una causa qualsiasi che non fosse plausibile ‘ del suo amico. 


zione secoluì il mortedì seguente. 


pel suo caro Ernesto, e molto meno la vera, | 


Arrivò anch'egli a tempo per raggiangere 


Prendendo ciò per uno scherzo, Vane non ' cioè che suo marito rendeva onbre ad un’alira | la brigata nel giardino, e passando nella casa 


| aveva nemmeno creduto necessario di rispon- È 


dere; ed ecco che sua moglie senza esitare 
è porti’ e viaggiò colla massima celerità. Orando; 
i per l’incaglio della carrozza , sì trovo ritar- 
| data, scrisse al marito di non aspettarla 
la colazione, ma bensì pel pranzo lo stesso 
| martedì. Siccome le occupazioni e le preoc- 
cupazioni di Vane non gli avevano nemmeno 
permesso d’aprire questa leltera, ecco che la 
moglie inaspettatamente veniva a guastargli le 
uova rel paniere. 
$ Quando la signora Vane picchiò alla cosa 
del suo sposo, ebbe la fortuna che un vecchio 
! servo, dalla di lei famiglia introdotto in casa 
Vane, andasse ad aprirle. Fedele ed osseguioso 
per l'inveterata abitudine d'obbedirle, ad un 
suo cenno la condusse in un appartamento, 
€ senza darne avviso al padrone né ad alsuno. 
Giacchè ella non voleva disturbare il bn- 
! chetto che Vane dava si sui amici, nè osuva 
di mostrarsi nel giardino, dov'erano gli ospiti, 
in vestito da viaggio, essendo le sue robe 
maste nella corrozza ad Islington, 
Ella s'accorse bene di mon essere attese, e 


ignora, che si lusingava di portare fra breve 
tempo il di lui nome. 

| Tatti gl'invitati intanto erano giunti, e, non 
{'ultimo, sir Carlo Pomander. Montaudo sul 
cavallo del suo servo, egli intendeva di 
dare incontro alla signora Vane ad Isl 
gion, e metterla quindi in presenza del mo- 


| vide i preparativi del banchetto, ma era non 
* poco sorpreso della calma d'ognuno. Giò vi 
leva dire che lo scontro tra Je due rivali non 
era ancora avvenuto; e si preparò spalancando 
| occhi ed orecchia a gustare le gioie d'una 

* scena sì prelibota. Quant'era felice! 
Al segnale che la mensa era pronta, i mu- 
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zione e di simpatia per gl'iaglesi non tento 
in contraccambio dei loro, quanto per le belle 
doti che li distinguono e per le molte cote 
degne d'imitazione che appo loro e’incontrano, 

Certo, Ja perfezione mon esiste in Inghil- 
ia come non esiste pur troppo nella cose 

umane. Anche Jà vi sono abusi da sradicare, 

cose viete da distruggere, riforme da promuo: 
vere; ma, nel loro complesso, le istituzi 

ì costumi, le qualità e le abitudini degl'i 

glesì si accostano a quanto si possa deside- 

Fare di meglio nello tato presente della ci- 

viltà. 

Essi medesimi riconoscono, del resto, che 
non poche delle loro leggi vogliono essere mo- 
diticate, alcune delle Toro abitudini corrotte, 
ma, da quella gente assennata che sono, non 

4 disfanno alla leggiera le cose esistenti © non 
le riformano che quando l'op'nione pubblica, 
stanca di un abuso inveterato, si manifesta 
unanime nel volerlo corretto; il che present 
Jil raro vantaggio che Je naove leggi non i 
{ contrano mai opposizione ; In si fanno talmente 
desiderare, che vengono poi accettate da tutti 
j ed eseguite senza difficoltà 
$ Così, per dirno uoa fra Je fante, non csi- 
sto in Inghilterra l'istituzione del pubblico 
| ministero, pè in materia cielle, nè in materio 
pensio. Se può seriamente disebtersi sull'uti- 
lità di quest'is itazione per il rito di 
credo 
di dirigere un nffizio di pubblico ministero e 
di toccar con mano gl'immensi vantagsi che 
quest'istiturione reca alla giùstizia pen le, © 
* con essa allasociett) che per contrò nu 
possa seriamente immaginare, s 
nostri mn servizio di giustizia peaile 
senza l'azione del pubblico minister: 

In Inghilterra la maggioranza degli statisti 
e dei legali si pronuncia per questo sistema, 
ma finora non si è tradotto în pratica, pre 
cisamente perchè l'opinione pubblic non si 
è peranco unanimemente dichinrata in quel 

vorrà forse ancora del biIlo e del 
buono prima che questa riforina venga attonta, 
ma quando lo sarà, nessuno davvero muoverà. 
lamento, nè si penserà più a disfare domani 
iò che si sarà edificato oggi, appunto perchè 
in loghilterra le leggi si fanno con li mas- 
Ja circospezione è con tutta la. pondera- 
za possibile e soltanto psr impulso dell’o- 
pinione pubblica. 

Nelle brevi osservazioni che varrò facendo 
sulle istituzioni e sulle abitadini inglesi non 
mi permetterò peraltro di uscire dalla cer- 
chîa del'e cose che si attengono più o meno 
allo stato politico, economico e_giuridi 
quel popolo. Ove volessi parlire di tutto, il 
campo sarebbe troppo vasto e forse mi vedrei 
chiudere quella porta che mi avete così gen- 

mente sperta; nè avrei poi le cognizioni o 
i dati opportuni per poter apprezzare in fatte 
le sue parti la vita inglese. 

Mi restringerò, perciò, nd alconi soggetti 
dei quali mi sono più specialmente occupato 
e su cui ho potuto prendere appunti, e nelle 
prossime lettere parlerò del carattere’ inglese 
in generale, del rispetto che gli inglesi pro- 
fessano per la legge dell’attività individuale, 
dello spirito d’associazione e delle vedute pra- 
tiche con cui gli inglesi intraprendono e me- 
nano a buon porto i loro affari, delle leggi n 
del modo di amministrare la giustizia, della 
polizia, della repressione penale, del sistema 

| ——— + +{_ _ _ 
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* umore, Vane e la Woflington si sentivano fe- 
* lici, perchè in lui ls coscienza era addormen- 
tata od ella nulla temeva che le togliesse l'im- 
! pero che su di esso aveva acquistato. Sir 
* Carlo, fantasticando colla mente all'incredi 
calma che rognava in quella cosa, trovavasi 
* in una specie di diletto nervoso. 
! Dov'è ella? Che farà mai? pensava sir 
! Carlo. Manderà - una cameriera con un bi- 
gliotto, o verrà in persona? Ella è della com- 
! pagna, e ci devo essere una seena ! Allora si 
ogli diventerà di tutti i colori! E perché uon 
{ viene essa qui nella sala? Forse sta in os- 


rio per godere del di Ini imbarazzo. Giacchè ‘ sieanti sotto un pergoiato cominciarono a suo- } servazione in qualche luogo poco distante. 


il servo, informandolo del noe della bella 
dama ch'egli aveva assistito sulla strada po- 


nare una marcia , e la brigata, preceduta da 


Vano e dalla Woflingion entrò nella sala del * 


altri erano intenti alla mensa, 
d orecchi, fu il solo ad nc- 


E mentre g 
egli, tutto occi 


stale, traendo d°incaglio la carrozza, aveva ' banchetto, ornata con eleganza e buon gusto. ! corgersi di un leggerissimo fruscio di vesti 


svegliato in lui nuove speranze. Non dubitava 
di essere da lei 
sì fresco servigio, con tatta la cortesia. E con 
questo titolo unito a quello d’amico del mi 
rilo, che si sforzava in ogni modo di me 
tare, si lusingava di poterle insinuare, accom- 
pagnandola al domicilio coniugale, le galanti 
sue teorie di vendicarsi d'uno sposo infedele, 
facendogli delle infedeltà. Ed in tal caso non 
sarebbe egli il vendicatore di diritto? 


Al posto d'onore dove fu condotta l'attrice 


' La tavola era ovale , cosicchè ognuno poteva 

! dei begli spiriti, che dovevano formare l’in- 
gredi Ù 

* dei pri i 
si alternavano ; un ra 
dalla finestra , (sceva 


i di Tockay o del Reno 
gio di sole, penetrifado 
brillare l'argentoria ed 


intendere i briosi detti e Je piccanti risposte | 


cato del pasto, I cibi erano ! 


dietro all’uscio laterale della sala, che comu- 


colto, per gratitudine d'un * era stato collocato un immenso mazzo di fiori ' nicava ad un’altra camera. E domandò al suo 
in un vaso, alla sinistra del padrono di casa. È 


ami 
| — Non aspeltats alcun altro, caro Vane? 

_ Per ora no — rispose sbadatamente il 
| padrone di css. À 

— Ah! caro signor Vane, bisegna co 
} nire che questa sala è deliziosa, ma non può 
* figurarsi; quanto m' altrista. Yo frequentava 
questa casa al tempo di lord Eongueville, che 


Questo bel piano strategico era stato man- i cristalli, riflettendo, come l'arcobateno, i più ‘ era il cavaliere più galante dei tre regni — 
dato a monte dalla premura della signora vaghi colori. La vita sembrava deliziosa in esclamò il poeta Cibber. — Se lo rammenta, 


Vane di raggiungero il marito con una car- quel luogo dedicato si piareri ed al buon sir Carlo? 
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Quando non vi è genio nè 
dall'altra, la scienza vince l’ignoranza, como 
abbiamo veduto nel 4870. Quando uno dei 
due combattenti ha del genio, l'ignoranza 
vince qualche volta la scienz1, come è avve- 
nuto nol 17 n 

Il signor Thiers è leggermente infreddato. 
La Commissione permanente ha avuta la ma- 
gnanimità di non invitarlo a recarsi alla sua 
Seduta di ieri. Questa Commissione è la_ca- 
ricatura dell'Assemblea. Il generale Changer- 
mier è assente, come sempre. Il signor Mar- 
Delpit si lagna amaramente del modo in 
fa riferito dai giornali il suo colloquio 
ignorkThiers, ed accenna alcune parole che 
non sarebbero state pronunziate, Una conver- 

© presa a volo non viene mai riprodotta 
nella sua sostanza. Il Rappe! conferma 
appunto quanto alla sostanza, la sun ver- 
sione era.esattissimo. È vi erano parecchi 
giornalisti presenti a quel colloquio ! 

Il signor Delpit trova che «.il silenzio era 
Joro imposto dalla loro presenza a quel rice» 
vimento intimo » e denunzia la loro indiscre- 
zione come « un pericolo sociale.» Se la So- 
ciotà non corresse altri pericoli. tranne quello 
di udir a ripetere le frasi scambiate tra il si- 
gnor Delpit © il siîguor Thiers, i francesi 
potrebbero dormire tranquillamente. 

Il signor Vittorio Lefranc ha risposto che 
vi è un solo Journal officiel e che se i mini- 
siri fossero costretti a smentire tatte le voci 
riferite dai giornali, i giorni e le notti non 
basterebbero. 1! signor di Mornay ha portata 


sul tsppeto la lettera del signor 
Saint Ii mor Boissel, ed 1 
stato il proprio sdegno perchè non si procede 


più nd arresti di fautori della Comune non 
ti di delitti comuni. 

ll signor Laboulaye fa osservare che que- 
sto modo di procedere non salsa affatto i 
capi. Il signor Mornay esclama che il governo 
non ha il diritto d'immischiersi negli affari 
della giustizia militsro. Il signor Lefrane non 
li che un mezzo di non dare spicgezioni 
compromettenti, & vi ricorre di continuo. 
ulia ho da rispondere a questa domanda » 
dice. 

Mentre il signor di Mornay deplora che i 
trecentomila uomini che presero parte al mo- 
vimento della Comune non siano tutti colpiti 
dai Consigli di guerra, il signor di Leroche- 
ld Disaccin è dolente che il sig. Thiers 
lopo aver detto a Bordeaux, presente il si 
zuor Dampierre, che l'avvenire della Francia 
era nella monarchi», scriva ora lettere simili 
a quella indirizzata’ al generale Chanay. A 
queste parole, parecchi commissari non pos- 
sono trattenere le ris 

Il signor Noel Parfait osserva che i consi» 
generali sono liberi, fuori della ses- 
sione, di manifestare qualunque voto loro 
pinccia. « Essi lo possono, esclama il signor 
dî Kergorlay, ma dovrebbero vergognarsene. » 

Da questa acrimonia si vede qual furore ha 
invasi. il partito Jegittimista, 

Wl signor Journault replica che il generale 
Chonzs si è valso di un proprio diritto; il 
questore Baze lo interrompe, affermando che 
« questo fatto dà prova di poca delicatezza » 
e manifestando la speranza che « l'Assemblea 
nirionale reagirà contro quegli indegni sot- 
terfugi, » Il signor Lucet ha ragione di dire 
« che par di sognare quando si vedono î rap- 
presentati usciti dal suffragio universale ne- 
gare ad altri rappresentanti eletti essi pure 
«ul suffragio universale il diritto 
coxsratulszioni al governo, fuori della se 
sione. L 
le discussioni. politiche nei Consigli generali 
sursnte la sessione, ma non mai d'impedire 
i membri di quei Consigli d’inviare indiri 
| governo, quando la sessione è chiusa. » 

lu fondo quella legge è cattiva e corre pe- 
rivolo di venir resa ancor peggiore dall'As- 
Il signor Delpit intima al governo di 
ripudiare la risposta del signor Barthélemy 
St-Hilaire « a quexl'indirizzi spincovoli che 
sono, la maggior psrte, redatti è firmati dopo 

vuto, inter pocula. » Un suo collaga 
sta contro queste parole. « La Commis 
ione permanente, egli dice , non è stata 
tninata per insultare i consiglieri generali. 
ll sig. di Kergorlay dichiara di mantenere 
l'epiteto di sleale applicato alla condotta del 
soverno. Il sig. Lefrane, in presenza di una 
direnssione tanto acre, abbandona la consueta 
riserva e riconosce nei consiglieri generali il 
diritto di manifestare dei voti, quando ja ses 
sione è chiusa, e di firimare con la loro qua 
A di consiglieri, 
Il sig. di Laroci d'avviso « che 
vi sin un solo uomo in Francia, il quale non 
hs il diritto di adoperarsi per far triovfire 
una forma di governo, cd è il sig. Thiers. Or 
beno, Ja lettera al generale Chanzy è l'affer 
mazione di un governo; é dunque an'infra- 
gui essunti. » Il sig. Lefrane 
lo nega cd il presidonte Grévy dichiara chiuso 

nto. Alcune spicgezioni priv 

selle indennità di guerra c lo foresto 
Stato posero termine a quella seduta, 
nella quale i legittimisti, che sono in maggio» 
ranza nella Commissione, hanno liberamente 
la loro bile contro il six. Thiers. 

Mentre molte buone persone fanno le me- 
rsviglie che vi siano guerre nel secolo xx, 
x me reca meraviglia che vi possano essere 
Congressi per la pace. Stabilire la pace per- 
potun prima che l'Europa sia uscita dal caos, 
significherebbe rendere eterne: molte ingiu: 
stizie, Certamente la maggior elevatezza mo- 
rale degli animi renderà difficili lo guerre 
inique, ma non si può sperare che gli uomini 


ver 


spirito della legge è stato di vietare | 


d impor. | 


effettuino il regno di Dio in terra. La pace 
è una grande illusione. Vittor Hugo ha scritto 
a quel Congresso della pace che discute a 
Lugano, una lettera, in cui ha almeno il me- 
rito di confessare che «il genere umano pro- 
gredisce continuamente verso la pace, anche 
per mezzo della guerra. » Sventuratamente 
Ja màta si allontana di continuo essa pure. 
Vittor Hugo è costrelto a_ riconoscere chi 
! l'Europa effettua « ciò che il fatale solitario 
; di Sant" Elena aveva pronosticato, con mira- 
| bito precisione, cinquuntaduo anni fo.» E 
| poi ci mostra nell'avveniro « la patria senza 
confini, il bilancio senza perassiti, il com- 
mercio senza dogane, la circolazione senza 
ostacoli, l'educazione senza l'abbrutimento, Ja 
gioventiì senza caserme, la giustizia senza il 
patibolo, la foresta senza tigri, la verità senza 
il dogma, Dio senza il prete, l'aziore senza 
l'odio, » ecc. ecc. 

) Se il Congresso di Lugano affretta dî un'ora 
sola l'effettuazione dei voti poetici di Vittor 
Hugo, m'impegno di andare, trascinandomi 
ginoechioni, da Parigi a Pechino. Ciò che si 
può dire di più cortese intorno ai discorsi 
dei signori Giegg e Lemonnier, si è che 
vanno paragonati a quei rimedi omeopatici 
che, se non fanno bene, almeno non fanno 
neppur male. 

Le sette elezioni complementari per 1° As- 
semblea Nazionale rafforzeranno il ceutro si 
nistro © la sinistra. Siccome avranno luogo il 
20 ottobre, cosi i partiti già se ne occupano 
attivamente. Ma i due grandi elettori sono 
presentemente «in Francia i signori Thiers e 
Gambetta. 1 legittimisti sono melcontenti per- 
chè le elezioni repubblicane saranno ua nuovo 
argomento in favore dello scioglimento del- 
l'Assemblea. 

Un violentissimo vento ed una pioggia gl 
ciale fanno si che ci par d'essere quasi in 
inverno. leri le rondini si sono riunite sopra 
la colonna della Bastiglia ed lanno preso il 

volo verso il mezzodi. 
Il Sindacato della Società per l'incremento 
© la difesa del commercio e dell'industria di 


Marsiglia ha inviato al ministro dei lavori 
pubblici una lettera, per legnarsi del prolun- 
gato indugio nel ristabilire il convoglio diretto 
fra Pari; 


ale di Marsiglia è già 
termini col signor Limbourg, nuovo 
prefetto. Pare che il fisco mitighi più fuci 
mente le imposte delle parsone agiate le quali 
sanno ben perorare la propria causa, che non 
quelle dei porerî, di cui non ascolto. nem- 
meno le rimostranze. Il Consiglio municipale 
di Marsiglia ha pubblicato che non dipendere 
ds lui il modificare questo stato di cose, ma 
che era il primo a deplorarlo, ll sigaor Lim- 
bourg risponde che questo linguaggio è tale 
da incoraggiare una parte della popolazione a 
non pagare le imposte. Si ha torto da en- 
trambe le part 
richiedere maggior imparzialità. negli agenti 
fiscali, ed il Consiglio municipale adoperare 
altri termi 
ieri doveva incomine inento per 
! gli opuscoli bonapartisti. Vi sono nove accu- 
sati, fra i quoli il signor Galloni d'Istria. La 
difesa è affidata all'avvocato Mathieu ch 
melto beneviso alla Corte imperiale, ed 
| chiesto egli stesso q 
Dopo la visita che nor d'Armim 
a fatta al signor Thiers non si parle più 
della demissione dell'ambasciatore di Ger 
intenzioni concilianti del suo govorno, 
di cui il signor d'Arnim si porta garante, 
ono però ancora dalla sfera con 
| indeterminata in cui non sì può sperare al- 
cun vantaggio positivo. Appena sarà di ri- 
{ torno il signor di Wesdehlen, il sig. d'Arnim 
3 si recherà a terminare ii 
Berlino. 
e 281 


ATTI UFFICIALI 


Ja £ so Ufficiale del 30 settembre con- 
| leo : 

Un regio decreti data 10 settembre, 
con cui si approva il regolamento stradale 


per la provincia di Udine. 


CRONACA DI ROMA 


Il Consiglio provincisle prorogherà le sue 
solute per altri dieci giorni. lersera si ra- 
dunò il Consiglio, e, dopo pirecchie que- 
stioni che si traltirono, stabili di concedero 


alle duo Camere di commercio di Roma e 
Civitavecchia la somma di }.s 40000 da 
erogarsi nelle spese occorrenti al trasporio 
degli oggetti da spedirsi all'Esposizione di 
Vienna, nonchè in favore di alcuni operai che 
voglionsi inviare per istruirli alla suddetta 


Ove il tempo ‘voglia contintero ad 
sereno, la cerimonia. della premiazione 
| scuole comunali non può non riuscire splen- 

dida ed affollata. 
| Non è pertanto male che si sappia che 

coloro che volessero rezarvisi in carrozza 
debbono prendere la via, del Foro Romano. 

Si conosce îì motivo che ha impedito 

il Municipio di fare degli inviti partigolari. 

La pubblicità dunque della festa permetterà 
i ad ognuno di assistervi. Si lascia però al 

buon senso dell popolo di recervisi con quella 

decenza di vesti che richiede la sontuosità della 
funzione e il rispetto dovuto alle persone di ri- 
guardo che vi potranno esser. presenti. 


proprio congedo a | 


Il Consiglio direttivo del Gomizio agrario 
di Roma, accettata la proposta di un'Esposi- 
zione ampelografica, ha deciso di mettere a 

isposizione della Commissione promotrice le 
sale del Comizio stesso. 

Le persone che vorranno concorrere devono 
in antecedenza, e più sollecitamente che per 
loro si potrà, partecipare alla Direzione del 
Comizio il numero approssimativo delle uve 
che vorranno presentare onde facilitare Ja 
sposizione che dovrà assegnarsi ad esse nella 
Esposizione. - 

Bastino due grappoli di ogni qualità, e 
deve avvertirsi che ogni grappolo sia pendente 
da un ramo lungo duo palmi al di sotto, 
ed'un psmo al di sopra," e sia ornato di 
qualche foglia. Le qualità generalmente de- 
terminate sono: uva da tavola 0 da pasto, 
uva da vino comune, bianca, nera, ecc. Uva 
da vino particolare, moscatello, aleatico, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 20 settembro 4872 
(Osservatorio del Collegio Rorane) 


Il Barometro è ridotto a lo al mare. 
terza della stazione è di 49,2 65; 
Baromeiro a mezzodì = 766, 
Termometro centigrado 


Lal 


Massimo = 22,0 — Minimò 10,2 
Unidità media dil giorno 
Relativa = 65 — Assolata = 9,65 


Vonto dominante. Da Nord a Sud-Uvest debo- 


lissimo, . 
Stato dol ciolo, Sempre bollo, un po” annebbiAto 
in sulla sera. 


e e =; 
LA FACOLTÀ DI MATEMATICA A KOMA 


Egregio Sig. Direttore dell'Op 


Nel leggero la relazione a S. M. fatta da S. 
il ministro della pubblica istrozione intorno al- 
l'ordinamento della R. Università di Roma e le 
nomine che tenevano dielro a_ questa relazione, 
non ci polemmo trattenere da un sentimento di 
viva sorpresa quando giungemmo al nome bon 
noto del signor G. Battagl 

Doe erano difatti in Italia i professori, l'illa- 
stre Cremona a Milano, l'eminente Battaglini a 
Napoli, che con instancabile amore si adopera- 
vano a tenere alto lo studio della geometria mo- 
derma. 

Il professore Battaglini fa però da poi accollo 
con profondo rispetto, tanto più che non ci po- 
teva sfoggiro quanto avosso dovato costare al- 
l’esimio professore il lasciare l'Università di Na- 
poli. E quando il dotto geometra ci stimolava a 
prendere esempio dall'operosità germanica, noi 
ci compiacevamo a predirgli che l'Università ro- 
mana non sarebbe siata seconda ell Università di 
Napoli nel corrispondere ai suoi sforzi, poichè ci 
confortava la speranza che a noi sarebbero suo- 
ceduti allievi migliori, di lui più degni. 

Ci sentivamo uniti in pari tempo da un eguale 
sentimento di gratitadine, da non minore affetto 
al giovane ed egregio prof. Armenanti 

onostante le deplorevoli condizioni del 
sità © l'improvvisa sua nomina a professore sup 
te, seppe subito istradarci alle più belle 
più fecon colle» 
sero così îl suo coll'insegnamento Jol sig. Bat- 
taglini. 
| Dopo questi primordi aspettavamo fiduciosi che 


A È muovo anno recasse a noi noovi mezzi di studio 


colle elezioni dei professori che mancavano a 
| completare un corso di matematica pusa, quale 
| si converrebbe all'Università. Romana, proclamata 
la prima del Regno. 
La nomina del signor Batlaglini a professore 
di calcolo, il trasferimento del signor Armenanti 
fanno svadirsi le nostre speranze di allievi ; ed 
in particolare la scelta del signor Battaglini a 
profossore di calcolo rende impossibile l'ulteriore 
compimento del quart' anno di malematica para. 
L'impressione da noi ricevuta, signor. Diret- 


sul disposto di una legge così rigorasa, 6 
condizioni in genero della Facoltà di mate- 
matica para 

Lo siamo perianto veramente riconoscenti, sig. 
irettore, di avarci tanto cortesemente conceduto 
l'ospitalità fra lo colonno del suo accreditato 
giornale. 


inrico de Montel. 
i Emilio Interlengi 
Efisio Ciofi. 
Francesco Bre 


{ NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Arresto. — Leggi 
| Pisa del 29: 

4 È stato arrestato F. D. di Pisa, noto pregiu- 
i dicato, ‘par. percosse iaforita al rato Giovanni 
Giordani nella sera del 19 a questa stazione fer- 
roviaria. 


| Ancora Babagas. » — Leggiamo 
mella Persevera: di Milano del 29: 

Gli arrestati, in occasione della rappresenta- 
ziono del Rabagas al teatro S. Radi 
cinque, cioè: Nodari Antonio, ‘ingeg 
cenza; Fraschini Carlo, meccanico, di Milano; 
Fulgonio Fulvio, uomo di lettere, di Piacenza ; 
Vanni Michele, bracciante, di Lucci 
gnore di Pi 

"Toi e cinquo sono stati defariti ieri al pre- 

tore nrbano, che condannò il Vanni e l'arresiato 
pavese all'ammenda di L. 90 per contravvonzi 

all'articolo della legge di pubblica 

spese processuali. Gli altri tre furono 


Pabblicazioni. — Grammatica an 
della lingua ‘atina, per G. B. Fossarelli 
metodi d'insegnamento della lingua latina noi siamo 
passati subitamento d'uno in altro estremo. Lad- 
dove in prima avevamo perseverato nello usanze 
aulicho, quasi radiziona!i, assai più che i rapidi 


progressi della linguistica di Ta dalle Alpi non 
consentissero, ci siamo poi avvedati all'improvviso 
del nostro errore, e.correndo pronti in un con- 
trario eccesso, abbiamo recato Ira noi tutte le cose 
tedesche nella loro schiettezza originale, senza du- 
bitare pnato che bisognasse ritoccarle, sottomet- 
terlo ad una intelligente correzione, adattarle alla 
nostra terra, al nostro cielo, al genio del nos 
popolo, Ma dopo i periodi, per così dire, istintivi 
governi © popoli hanno i loro periodi riflessi, i 
quali cominciano sempre, inevitabilmente, allor- 
quando l'esperienza delle fatie mutazioni ne fa 
sentire più vivi i difetti; dopo l’oso delle gram- 
matiche tedesche sorgono le grammatiche italiani 
non' più dimentiche dei progressi della nuovi 
scienza, ma sollecito sempre di conformare se stesse 
alla qualità dei Tuoghi o dei tempi, all'indole dei 
nostri giovani, ai bisogni delle nostre senole ; è 
l'opera nazionale che tenta di sostituirsi all'opera 
straniera. i 
Uno di questi tentativi è stato fatto dal Fossa- | 
relli colla sua grammatica, nella qualo si vedo 
subito un vomo che ha mollo insegnato e molto 
Fato insegnando. Alcuni giudizi d'egregi no- ‘ 
6 particolarmente una lettera del Tomma- | 
nali bbero a stam- È 
questo lavoro è ben degno di ' 


Pr 
| considerazione, e lo segnalano all'attenzione degli 
insegnanti. 
— La moga italiana e la sala di conversazione, 
{ cho si pabblica in Milano dall'editore Forio Po 
litti ogni quindici giorni, contiene in un bello ed } 
elegante fascicolo un gran figarino colorato, delle | 
pregevoli incisioni, favole colorato, ecc. , nonchè 
| numerose varietà 6 corrieri della mod 
Ì È una pubblicazione alilissima al gentil sesso 
degna d'essere incoraggiata anche per l'eleganza 
dell'edizione, che nulla ha da invidiare a quelle * 
che ci ‘vengono dall'estoro. i 


cca a s9 


NOTIZIE ULTIM 


Siamo in grado di assicurare che niuna ‘ 
risoluziono è stata sinora presa dal mini- ‘ 
stero intorno al giorno preciso della ria- 
pertura del Parlamento, 

Fu annunziato che alla riconvocazione ! 
dl Parlamento l'on. Sella ripresenterebbo 
alla Camera la proposta di legge pol pas- 
saggio dol servizio di Tesoreria allo Ban- 
che. Questa notizia non è esatta. Benchè 
si possa credore cho l"on. ministro di fi- 
nanza non abbia abbandonato interamente 
il suo disegno, siamo però informati che 
non ha l'intenzione di riproporlo ora alla 
Camera. 


Lo autorità francesi de' Pironoî hanno 
arreslati molti carlisti che tentavano di 
entraro in Ispagna; fra essì si trovano 
parecchi francesi che già militarono nelle 
schiere pontificie. 


Molti giornali si sono testà occupati della 
mancauza di L. 30,000 da un piego assicurato, 
pel vulore però dichiarato di sole L. 3000, | 
diretto alla Banca Italo:Germanica in Nopoli, 
ed banno interpretato il fatto în senso sfavo- 
revole agli agenti della Amministrazione po- 
stale 

Da informazioni che abbiamo attiute a fonte 
sicura ed imparziale, crediamo utile e giusto 

+ far sapere che il piego, alloraquando fu con- 
segnato dall'ufficio delle Poste di Nspoli, era 
perfettamente intatto © rigolare nei suggelli 
e nella busta, come ebbero a riconoscere e 
dichiarare il Commesso della Banca che lo 
ha ritirato, ed il direttore della Danca stessa 
al quale era diretto. ' 

I sospetti quindi lanciati contro gli agenti | 
postali non seno, nel caso concreto, punto 
fond: 
| Gi risulta inoltro che l'Amminietrezione 
x delle Poste, comunque non sia materialmente | 
| responsabile, dello accaduto, pure, per la mo- 
{ ralità del fatto, sta istruendo una minuta in- | 
| chiesta nei diversi suoi uffizi pei quali Î1{ 

piego è passato da Genova a Napoli, e ciò al | 

fine di fscilitare a suo tempo il compito del- ! 
autorità giudiziaria. i 
i il 


Confermando la morto del capobanda 
seppe Graziano , detto il Turco, anmunziata 
giorni sono, ci è grato poter aggiungere che 
si sono costituiti în carcero due briganti che 
da lungo tempo tenevano la campagna nel 
circondario di Rossano, e che sono stati ar- 
loro complici, antori di pa- 
recchi ricatti, i quali, compiuto il reato, se ne 
ritornavano alle case loro. | due briganti che 
si sono costituiti si chiamano: Vincenzo Fi 
ro soprannominato Piccarello, 0 Domenico 


Gril Corbo (corro.) Con que- 
sti risulta.., il circondario di Rosssno, già 
travagliatissime dai briganti, ue è ora intera- 
me libero. i 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Perpignano, 28. — Ebbe luogo uno scontro 
di qualche importanza fra le truppe spagrinole 
a i carlisti comandati da Saballs. 11 generale 
ise in rotta completa i carlisti, i 

quali fuggirono verso la frontiera. 
Parigi, 20. — Giovedi Gambetta pronnzò 
a Grenoble -un discorso nei quale disse che 
la Francia si appoggia da 45 snnì su certa { 
classi della società e questa è la causa di tutto 
le nostre disgrazie. Soggiunse di non aver 
! fede nella sincorita dei conservatori i queli 


| Azioni Tabacchi 


vogliono fonda la repubblica Tiberale costitu- 
zionali 

darsi di questa commedia @ di escludere nello 
prossime elezioni tutti gli antichi capi dei par- 
titi monarchici. 


lovitò i veri repubblicani a non fi- 


Parigi, 20. — Il Bien Public, biasimando 
l discorso di Gambetta , dice che qualsiasi 
gitazione è ora più nociva che utile alla re- 
pubblica. 

Perpignano, 29, — Mille e cinquecento sol- 
dati regolari sono. giunti a Puigcerda ; i car- 


| listi sono scomparsi , internartdesi. nelle gele 


circonvicine. 

Listona, 29. — fabbricanti fonditori , cho 
resistettero alle pretese degli operai , hanno 
chiuse ieri le loro olficine. Duecento operai 
si trovano senza Îavoro. Gli altri fabbricanti 
hanno ceduto. 

Ciro, 29, — Il pubblico era inquieto, per 


; il ritardo frapposto alla lettara del firmano 


giunto il 17. Questo ritirdo avvenne: perchè 

spettava una lettera del sultano, recata ieri 
da Musiafi-bey , aiutante di campo del sal- 
tano. La lettura del firmano e della lettere 


i avrà luogo domani, col ceremoniale d'uso, 
| nella cittadella del 


Verona, 29. — Oggi ebbe luogo ja chiusura 
solenne del Congresso ginnastico , coll’ inter- 
vento «delle autorità. e grande concorso del 
pubblico, L'avvocato Levi pronunciò un di- 
scorso applauditissimo. Venne fatta la distri 
buzione delle medaglie commemorative del 
Congresso e dei premi ai vincitori del tiro a 
segno. 

Madrid, 29. — ll progetto di legge relati 
al claro fissa 34,107,065 di pezzette per so 
vennone alla Chiesa. Di questo , 27,044,983 
sono a carico dei municipi per pagare i cu- 
rati, i coadiutori e per le spese del culto. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli Parigi,30)Vienna28]Borlino?8 


restito frane. 5 
lond. frano. 3 


DIC 
Gonsoli leso 
Ferr. Lomb. Azioni 
Obbligazioni detto 
Fer. romane Azioni | 1 
Obbligazioni dette 

Obbi.ferr. V_E.1869] 208 75 
ObbI fore. Merid, | 314 95 
Forr. ansiriache .| — — 
Cambio sall’Iui ghi 
Obi. Regia tab. . | #98 — 
Azioni... ....| 747 
Londra a vista 93 56 
718 


IIINI 


io dell'oro p.jm. 
ere: 
Banca Ausiriaca ‘i 


Titoli 
Rendita italiana 8 | 
Imprestito Nazionale . 
etto piccoli pezzi 
bi, Beni Eee. 5 9 
Certifc. sul Tesoro 
Detti Emi 
Prestito romano Blonnt. 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale ital 
Banéf Romana . 
Banca Generale . |. .| 580 
Banca Nazionale Toscana 
Banca italo-germanica 
Banca ansiro-italiana 


Obbligazioni dette 6 o 
Strade ferrato Romano 
ObBigazioni dell. 
Strade ferr. Moridionali 
Obblis li dette . .. 
Buoni Merid. 
cela Romana 
Società Anglo-Rom. gaz 
Ga di Ciiavecli 
Pio 
Socie 


(i 
so 
Di 


Firenze, 30 
III 
85 50 


DILISILITIITITIIIILIT 


LE) 


eUs 


VITI EIIT II ASI 
IIIIITTINIITIISIIY 


Ù 
Lon 
Franci 
Napol 
redito immobil 
Comp. Fondia! si 
xa=zz7I i 


GIACOMO DINA, Dinettonk 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


Raccomandiamo ai padri di fa 
miglia l'avviso GRESHAM ip 
quarta pagina. 


BANCA DRL RISPARMIO | 


DELLA INDUSTRIA 


| Vedi l'importante avriso in 


DEPOSITO DI CARBONE. — 


La pag. 


CANDELE PER CHIESE tir 
aria Taboga di Padova. Tagli assorilti 


dei pa 
dallo È oncie alle # libbre, torcetta da ana alle 
tre libbre, qualità che non ame concorrenza delle 
altre cererie d'Italia a modici pressi. 

Unico dopasito fm Mema via Caccia 
Bova, vicolo del Porto, n. 58, piano 1° (presso 
piassa Colonna). 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn 


0 E DELLA INDUSTRIA 


CAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIANE 
10,000 AZIONI D' LIRE 250 DIVISE IN CINQUE SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA 


Emissione della 2°, 3°, 4°, 5°, Serie, essendo la prima già collocata per intero 


di 
: CONSIGLIO 1° AMMINISTRAZIONE 
-MACCARANI Marcliso Avv. Claudio | CERBONI Comm. Giuseppe. NOBILI Cav. Avv. Niccolò, Deputato al | SERRISTORI Conte Alfredo, Mombro del | Segretario dol Consiglio » 
f Albipiato al Parlamenlo, Monbro del | CORSINI (de Principi) Cino, Vico Diet. | Partamento. ir. | sMoflo Sup. dala Linea del Popolo. | POZZOLINI Avv. Arnaldo. 
Consiglio Superiore dell ana del Po- | _ doll Hana dal Popoo (do di irnz). | PEON DE REGIL Conte Alonso dei Nar-| SESTII Cav. Ein, Sindaco dalla Hana | Direttore Generale 
NATI Avv. Ug chesi della Laguna. Sogratario dolla Di- | _ del Popolo i Lana: r 
polo. MONTI ETA Le | seziono Generalo della anca del Popoo. | VIEUSSEUX Cav. Eugenio. | CASALINI Cav. Giusoppe. 


In tutti 4 paesi, che dopo lnmgbi anni d'iner- | ollrire, tra perchè finalmente noi non ci 
rin si svegliarono a nuova vita, furono sempre | venturiamo agli incerti destini di una istituzione 
molta lo istituzioni di credito, che, larghe di | allalto nuova e non conosciuta, ma trasformiamo 
grandi promesse, sfrutlarono la mania della spo- | col capitale, che domandiamo 


Cesì, con animo non prenceupato dalla res- | a quel diviiendo annuale, cho sarà fl risultato | m popolari ed economicho d'ogni maniera, 
bilità d'ioteressi preziosi, noi possiama ns- | delle maggiori o minori vperarioni, che assume- | di riconbsciuta utilità, o di prender parto alli me 
ro ardilamente la nostra misione, vd essere | remo, € che dovremmo augurarei assai favore- | loro promozione. T 
I pubblico degli | intermediari por il credito pubbl co da una pario | veti, sw alla stregua del passato dobbiamo giu- 


Garanzie agli Azionisti 


eulazione arrischiata, più che l'amore" del serio | Azionisti, e in foro favore, in Società Anonima, | o le Società industriati e commerciali, i Comuni | dicar l'avvenire. 
guadagno: ma chi riprenda eggi in mano lo | una Banca accomanditaria che in un anno di | e le Provincie dall'altra, non dimenticando i | Con questo noi crediamo di rispondere a un f Allo Azioni viene assicurata fino dal primo der 

> loro storie non tarda ad accorgersi quanio ci | via e nella misura delle eno forzo ba realmente | piccoli capitali, i quali fciiteremo il commercio | vero bisogno; incominciando con quella. medc- | samento una doppia garanzia; quella del rimborso tant 
fosse d'effimero 6 di fallace în tutte quelle fo- | ottenuti dei buoni successi. r ; | dgi lavori nazionali ed esteri, aprendo conti | stia, che sola è arra di grandi successi, e con | ® quella di un interesse determinato nel sno minor linan 
nomenali vegetazioni di Rancho e d'Istitu Nol pon promettino del lunghi dividendi, |.correnti, fscondo acticipazioni. su valori,  fu- | quelle solide garanzie, che tutelando la nostra eri È 3 
come dopo pochi anni i più si fossero dilegnati, | P&rehà non possiamo preveder fin d'ora diquale | somma attivando tutte quello prudenti e onesto | responsabilità, pongano i nostri sottosc.ituri al qoli rimborso. non potrà essre inferiore di vn 

} a RE zo geo; che, Meui & essi cima guanto iremento sia sci operazioni bencare, cho rendono fondo l ea | copaio d'ogni pericolo. 15,1 ali la del valore, nominale di ciaseona agli 

spondov a ci accingiamo: saranno grandi, | pitalo affdatori zione. Par l minimum d'interesse è del 

Seno ua genre bsegno, eceitaivano | Veio asgurate, o faremo quezio è da nol | "d'a profosio di anticipazioni conto depo - | - -—seopo della soetetà 5°lo nilo da ogni ritnata od imposta, e da ui 


perchè tali si ottengano; ma come abbiamo detto, 


qualunquo deduzione per spese amminisirative. gorsì 1 
alieni da ogni, Iusinga | vogitamo superare 


La Banca del Risparmio e dell'Industria ha per | - Tanto il rimborso quanto l'interesse viene 5. 


siti di valori, noi cl cv 
‘as- | feronza a quelli che, imp 


eremo di dara la pre- 
gati in serio indus: 


e contribulvano a creare un valore reale, e più 
avovano fato 6 olteputo di quello che avesser 


n mn lai primi versamenti. depositato 
per avventura promesso. Lrassiim a di pabblioo, siemeo ed in utilissime speculazioni, pel solo fatto scopo valo. eacde % i] GA hand 
si o Ù omesse, praferisca solide ga- ssior veni mrala da que- si la issic li Azioni di Societì o 
Di quonto sia per avvenire in alia a questo | mi di vaghe promosse, prerisca solide ge | ia loro em ssiono non vonno corata da 9 ) Assumere la emissione di Azioni di Società { del Popolo di Firenze tante (bbligazioni Com: 1 


gl'istituti i quali tentano di accentraro nelle | Commerciali © Industrial italiane, nonchè la emis- 
mani tutte il credito pubblico, si trovano pr 
clusa ogui possibilità di ritrarre col meszo di 


riguardo lasciamo giudico il tempo: fatto è però 


late da Comuni e Pro- 
che non tntte le istituzioni di credito, che si 


ad otienere il co;pin post 
icuraro l'interesse e il rimborso. 


1 nali e Provinciali, ac 
sione a forfait cioè in proprio, od anche per | vintie, quante occorr 
conto, delle Obbligazioni dei Prestiti Comunali © | scopo ‘i 


Società lasci diotro a sè insoddisfatto îl menomo 
desiderio Prima di tullo noi abbiamo voluto 


Î fondarono dopo | più splendidi annunzi © con | asseguarle la brevo vita di 10 anui (che eli Azio- Jazioni quei vantagsi che valori più for- | Provinciali nell'interesse. delle Provincia. © dei qu 
le lorgrgalc proponi ori nisti in Assemblea Generalo saranno arbitri di | tuuati 0 meglio preferiti trovano asevolmento, Lera i as di Versamenti e 
canto ci sembra, ai bisogui del commerciu orehe i soserittori sappiano fiu d' 01 escluso lo Azioni nominali di Sv cu ) Di rendere, nella misura delle proprio forze, N | 
accenna a farsi sempre più grande; © taluno | avvenire, ma a Îoro stessi dei capitali che al pra 3 0a vendita di tutti i valori tanto nazionali che esteri, | come appresso È 
ad altro non si riducono che ad un commercio | fidano nila nostra intranresa. La secondo li limalmente, per non dilutigarci di soverchio, | 3Prendo a questo scopo conti correnti speciali All'atto della sottoscrizione. . L. 35 n 
di valori, Wl qua'e mentre procura lucri gran- | poi diamo loro una duplice gnennzia: garat ome irta " | e) Di fare, preso anteriormente le opportuno Va meso dopo la sottsenzione . » 30 
dissimi a chi Jo esercita, riesce per la genera- | del rimberso del cap tale al tinir dell véoga, cd anco s noi non facessimo la menuma | famielo e guarentigie, anticipazioni su valori pub; Derni (> F, De | RO 
fità del piccolo capitale 0 parassito, o inf:condo. | medinute riepostto ail Obbligazioni © operazione, i nosri Azionisti non pot'an mai psr- | DU, £u quelli industriali anco quando tratisi ro mesi +28 
Fondate una ltiuzione, che risponda res: | Provinciali rimborsabili con un 45 pere dere nè l'intoressi de'loro capitali garinillo per | Brechb presentino sicerezza e ala vg Totale . LS 
mento a questo scopo e a questo bisogno, è |nmento suì loro valore nominale: geranzia | tnta la dorata dell Società lu uo minimum di 5° | " 4) D'incassaro IIIa DR [ci “i Loan " î 
urlo che i simo propos © che seta vati | degli amati Interessi È per celo al ito di | pa allo slgieni dell Sea noto dî | gl) itassare gl neri © i dividendi co (Gli dito 29 dee mi da id sin 
| nen dubitiamo peter riusciro, tra perchè nel | quslunquo ritenuta, o imposta 0 derivanti da | un aumento, previ.to anch'esso nella minima | scadere © dall'ultimo di L. È se 
| vasto campo del ‘credito ci può essero, e c'è | quelle siesso Obbligazioni Gomonali  Provin= | proporziono del 15 010 al disopra del valore | ©) Di pariecipare a forma del Codics di Gom- | ‘1 corticati pemisalivi verrano cambi ] 
posto anco per nvi, trà perchè sono eccezionali | ciali, ch rapprosentauo il Capitale Suciale posto | nominate delle Aziooi ‘sociali; atto ciò s lore me accomanditarià, in aliro Società 


fi al porlatore dopo versato metà de!- 
trapreso industriali © com- | l'ammontare dello Azioni. È 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 Ottobre. È : 


prosso la Banca Nazionale Toscana in Firenze, tutto }e sue Sedi e Succursali presso la Banca del Popolo di Firenze @ tutte lo sue Sedi, Succursali ed Agenzie. 
In Roma presso la Banca del Popolo — la Banca di Credito Romano — e presso il Signor E. E. Oblisght. 


la garnzio, che ai restri Azionisti possiamo | al coperto da ogni pericolo. gara 


in modo sienro — più avranuo diritto | /) Di promuovere 


i —_ v 


un iiI\IREAATEEEARETE: 
= == ‘| sanz'oporaziona chi | o p s: 
ii ico, riduzi PeZIOS % O ANTÙIGA 7 7 
THE GRESHAM NUR RA ei cen: | PTOZIONO Ritrovato LA PIU' ANTICA FABBRICA | È 
DO mo perfetta e GUT | poi ridonaro ai cspelli bianchi il color DI | x 
{ È gione, dopo naturale nia nero, che castagno sens | lavor 
[COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA! stende i bendogsio, scoperta | bisogno dei soliti Vagat amule aos | Ml, RIO fa i s 
SUCCURSALE ITALIANA. — Firenze, via dei Buoni, num. 2. Sato, Fan e8 SiR di | tar sino ad oggi evaociut, lo quali, | [1@CCA POT bottiglie e preparati chimici pel vino 
———_ di fa alia xe oltre ad infiniti incomodi ne! modo di loi Il : bi 
Situazione della Compegnio al 30 Giugno 1871. di dive faviglie alipenaie una spplcazine postono azionare N | fondata nell'anno 1950 forze 1 
Fondo di riserva. in Roma, via di Santa Susanna, 9, presso | tate: © **Che danni non lievi al 
Rendit ao. . . Hotel Costa: 
SIOE pati Guia rca Seat se n DA G. M. SCHABERICK IN MAGONZA qu 
Utili ripartiti di cui 80-°l agli assicurati . 6-250,000 00 FARMACIA mome 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE pata || si pregia di raccomandare specialmente ai signori Negozianti e Produt- delle ti 
Taniwra B. (con partecipazione all'80 010 degli utili). Legazione Britannica tori di vino, i suoi preyvrati chimici per l’ammiglioramento sazionile qu 
A 25annî, premio annuo —L. 3,90 i S dei vini nstarali, e gli assicara che eseguirà ogni loro eventuale comai.lo ui 
230 » » 347 Per ogni Via Tornabuoni, 1, Firenre sa) sla dei span sagre una 
» 35 = 2 82 | L.400 di capitale con-esnitezia ed alle ri condizioni, I prezzi correnti, col'a relativa 3 


| istrazione, saranno spediti franco a chi ne farà ricer 


28: 138 | "istoni PILLOLE DI COOPER 


ESEMPIO: Una persona di 30 anni, mediante n premio annuo di L. 247, 
|ksicora un capitate di lire 40,000, pagabilo al suoi eredi od aventi dicito]f |.,,R!Motio rinomato per le malattie bi- 


Dubito dopo la sua morte, a qualungio epoca questa avvenga [11000 mal i fego, malo allo giomate | Prezzo |. 41. 8:20i1 vaso con istros gi fa ce dovore di avvorilsa ll pubblico di aver | nella 
ASSICURAZIONE MISTA {{ | chi d'indicestiode; per mal di testa e Lia Desstie i ornventore | T\aperto n Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° una ai 
Tanrra D. (con partecipazione all'80 0}0 degli util, ossia assicurazione di unif | vertigini. Esse fortificano le facoltà di- | so fa Ditte A. Dante Formrt laiaite n n ni Mi 
caplialo pagabile all'ssicurato siessu quando raggionga una dala eù, op|{ | esito, aiutano l'azione del fegnlo 6 | Muitsiona, 46,47, Napoli atea Dit, || GRANUE ESPOSIZIONE DI MOBILIO | dello 
pure ai suoi eredi 50 esso muore prima. | i, pertaa via quello ma- | via Roma già Toledo 8! Firezo, ses net pi 
Dai 25 ni 50 anni, preiio anpuo L, 3 98 | tara che cagionano mal. di testa Al | Dita via Cavosre 7 Gent ronn di Vutrejnorta ; Ì seri 
» 30 = 60 . vo Per ogni liro 100 tese, irritazioni, ventosità, | Rologna Bortolotti. Parma, 0: Reni Questo gravdioso Stabilimonto si compone di È 
1.6 di capitale assicurato Prezza in scat, L4 02 MSA Rea Gaberlobi. Venezia, SIT SS 2A ELE { la 
= 40565 = > SI spedi i rega. Livorno, Chelucci. Mazza Lc; "dl n 
ESEMPIO : Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lrel{ | airigenone ne galla atddetta Farmacia | Fatdi, Sì epedisce. ov in eni ri ammira qualsivoglia mobilo dal più olegante al at più coma \t 
rigen qualsivogi 7 pi 
MB, asccora an capitale di ro 10,50, pagabili In medesime se raggiunge! | | da regia postal si Lair a 00 spora tmpossibile >. descriversì l'assortita quantità di generi eome seran* ti 
l'età di 60 anni, od immediatamente a suol eredi od aventi diritto quando] 7 


del committente. 


DIFFIDA 


tappeti, porcellcne, pendole, ece. 


| 

Ù #06. Il 

egli muoia prima. È arrivata una grondo quantità ‘ti SOBILIE di tetta novità t 
i 


Il riparto degli utili ba Iuoge ogni triennio. Gli utili possono riceversi ini 
onianti od essere applicati all'aumento del capitale assicurato, od a diminu- 
Qione dei premio aunuale. Gli utili già ripartiti banno ragginnto la corpic 

komma di sei milioni © duecentocioquantemila 


Garraî, Lung'Arne 
Tol 


Si ricevono somutrissioni per addotbare qualunque appartamanio, avo 
fabbriche di soa proprietà. Ì 


NB. CH disicera fora arquisio di mobili 
murato esnrado libero l'inpresza; ad ogni mol 


svri apposio ll relative prezzo. | 
Piotro Cattanco 


Dirigersi per Infermazioni alla Direzione della Succursale, in Firenze, Via 
doi Boni, num. , (Palazzo Orlandini, ad alle rappresentanze locali di tutt! 
le altro provincie. n 


erto che questa sol, 


DA 
iN: | 6 vera poria sull'enveloppe ia firma del 
53. | abbricatore ©. GALÙANI, Par 


| DEPOSITO DI CARBONE | “secco osnanata sese 


CIRIE 15) Carte statanes | a poso a Liro 8 por cento chilo | mico Quavio Galloni, via. Meravigli, 
LOLE ANT-REVRALGICHE del ut, CR. inse per cento chio | fra 24; ila, il quale sped 
LOLEANTIREVRALGICHE dui esa. CR ia tutla tia ed'estero contro. vaglia 
Arma del dtt. Cms ta sere. Via del Collegio Capranica, 44, | Postsie. Devositi ssccursali. in Rema, 
dica, d'pasa o ceeR Roma, * [ella Maaaatena 48, 47 farmacia Gate 
Preseo Mazsra) è € | ninva Fiuva | ne Michele Scarpini © Fate-Bene-Fra- (= 
—— =_= — NUOVO CINTO |ssii sapo Dita 2. Dante Ferroni, 
Prime Promie Esposizione di Trieste Femiario dl quale si pò ottere la pei age rggiorrini Ven 
erfetta guarigione di qualanque ernia. ui, sentani pela 
VERO ELIXIR Esercita prg dla me: | tico orlo folio 3; Mom NB. Chi na aoquista Gre ha il quario grati. Chi ne acquista moli ne av È Lon 
hi Se Ra) CIG ni gel Caprio; Ernesto Weorcasiol; Vaien- vo. Chi no acquista diodifei ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino pres } ta 
. gni allo, Moll sunrigioni sno giù siae | nto Geboroso; Gata; A Cannoni ca: |[[Gittompe Ie Giovammi, via nano, slo È 
i domando” liste Pai, Sd | Daponito Rtase Dita A etepa i FEBBRIFUGO gin 
i, via dei stino. Firenze, illa À. Dante Per: gliene 
ISpocialità della premiata distilleria a vapore di Giovanni! roni, via Cavour, 37 Il tanto rinomato ELISIRE FEB Agi gliene 
| Bauton e ©., di Bologna, premiato con otto Medaglie. CHIO aaa = infallibile contro le febbri intermitten rota nd 
|, best iz, propzato call figlio ell vera Coca olii OSTRO INDELEBILE dott. Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 


marcare sela, cotone o tela in pochissimo venz'alcun | | > 
zione, Noa colora cel Uni, si scali con quia peso cinte. | COUS COll'IStruzione, 


cancalla con qualsiasi processo chimico, 
Prezzo L. 1, con Istruzione. 


ecialità chimiche di A, Dante Ferroni, 
itts A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 0 47 — 


ia , è un nuovo 
{mn potento ristoratore della forza. Agische sui nervi della vita” organica, 

lle © sul midollo spinale. Ulilissimo ancora nelle languide e siontato di 

- Rei bratiori, dolor di siomaco, dolori intestinali, coliche nervose © nel 


gi Genovesi, n. 16, 
per tutto il Regno in pillole, 
i spodisco sola per la ferovi», atcordando un fori 
dinazioni. i 

Deposito in Roma presso la Ditta Dante Fersoni, via della Maddalena, 46 17 


L'Elizir Coca può servire ancora come bibita all'aequa comone e di Selta 
Vendita presso i princidali confetteri, liquorist, caffettieri, droghieri, ere. 
Otto Medaglio in diverso Esposizio: 


Luboratorio d 
renze. — Roma, 


Tipogiada dell'OVINIONE diretta ja £ Carb 


